
Paslova di 3 Fel>l^ri^s® ¥̂^̂  
' . - . • • -

3DO "V"A- ? 

La caduta di Sarthum —questo' 
successo inatteso del Mahdi -^ & 
le conseguenze" più o meno vicmeif 
pLiii-G' meno immediato, che esso 
ò ceiijtP destinato a produrre an
che pertnoi/ hanno scosso violen
temente r opinione pubblica, disto
gliendola dalle minoxi cure della 

ivita parlamentare ordinària -^ e 
portandola, d 'uh balzo, fra ì piti 
elevati orizzonti, tièi piii sfiiziosì 
campi della grande polìtica inte '̂-f 

^nazionale. 
Era già un anomalìa la prima 

lindiilerenzà — ê  Cj;iìella specie d'in-
tìvìncibiìe scetticismo col'quale si 
li'iguardavano e si' giudicavano'i 
primi segni d* una risorgente at-
tìVità nazionale. . , 

— , . . < _ - - . • • ; • 

Italia sente ì|tìBtìvap||)te,cbe 
ora le si presenta ùtî  occasione 
felice, una congiuntura propizia 
n^n solo; per far tacere .gli invidi, 
maW?he per soddisfare legittime, 

per : imgndéjpê iiiatì E u -

^i 

H 

pzi^tiye, ce tS* dimostrano; e. c,ê  
'̂ fe insegnano. 

Né con pili modesta e celata e 
contegnosa tendenza si arHVa, in 
un* epoca di tanta febbrile attivìià, 
alla prosperiti #élla grandezza. 

Se i Romani avessero esit tòad 
incontrare dei sacrifici per le loro: 
iniziali intrapieee, ^ n^ '^^Mm^ 
divenuti il primo popolò della terra. 

E cosi gli' Inglesi moderni— E 
prestò sarà lo stesso dei 

Ciò non- toglie che gravissime,: 
siano le • titubanze del pubblico f» 
alcuni guardano soltanto alla que* 
stione finanziaria^M^eiisnella condi
zione dei riostri' bilanci trovarisi • 
spaventati delle cotlséguèhise. 
''Altri corfibatitohoirpolitica'coU. 

per,s^,.,stessa^^tang^^ . 
^èth^Tò della Francia che la spè; 
dizione ài Tonkino la cominciò 
nelle stesse identiche • meschine 
condizioni della nòstra att\iàle nel 
Mar Rosso e trovasi adesso di 
frónte à tante' difficoltà senza spe-
ranza alcuna di compénsò"''pr gli 
ingenti sagrifizi di denari e di ùò 

ìidarietà di principiì o dì sìtuaziòf Ì A J M di M^nassir, di alcuna tribù d 4f 

ì 

m, che un grande paese non sa-
prebbe e npri; potrebbe dimeati.qa:; 
re o trascurare, a meno à\ non 
voler perdere qualunque prestìgio 
§ qualunque diritto alla .simpatìa 
e alla considerazione generale. 

Converrebbe quindi che il mini
stero ne dicesse qualche cosa alla 
camera : una discussione ampia 

Ròbotabs e ÌSerber. 
. . . • • , . , - . I . , . , . 

Al mattino gli inglesi coniiauar 
la marcia lungo il Nilo. 
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a^p^razio 
Tppa un pcsfo aisiin^Q.̂ ,e sicuro 

fPposto che noi dobtìan>o ave-
ve, è che^tin fbnd^, finora si è 
reóluma'W-invano. 

Già, prima di tutto —rdì un 
grande paese si possono ripeterà 
le parole, che il vangelo pone Ih 
bocca di Cristo^ c/ie f uomo novi 
vive'di sold*^pane^ perchè, cpme 
nóh feastatio r^afiatezza, la pro
sperità, la ricchezza a far felici 
le persone che le possedono, cosi 
queste stesse fortune non possono 
ih tesi assoluta, essere sufficienti 
3f rendere contenta e soddisfatta 
una nazione dì 30 milioni d*a-
nime. f 

Eppoi, air agiatezza stessa, alla 
prosperità, alla ricchezza non si 
arriva standosene colle mani at 
sen conserte, o lavorando ,s,gjg. in 
casa propria, o nella cerchia.ri-
stretta di un'azione limitata al 
proprio paese. 

Oggi la lotta per la vita, nel 
turbinìo furioso delle concorrenze 
impóne anche ai pòpoli 4h1zìatìve 
vigorose e tentativi costosi^ non 

. scévri dy^erìcolì, non spogli dì 
sacrifici. 

E tutta la presente pqlitica co
loniale, atricana e asjaticajdeir Eu
ropa non.è dettata ,0 consigliata 
da altri intenti, né suggerita da 
altri scopi. 

Né r Inghilterra deve le sue 
sterminate dovizie, e là sua incon
testata potenza odierna nei m?i]^, 
a criteri di condotta IlìwSi e ad 

mmi : possiamo.moi esporsi a con 
simili contmgenW? 

ol possiamo in ispeciahta cogh 
uomini che oggi reggpti^iJi^: cos? 
dello Statò ?; sahhò essi, gy uomi^ 
ni delle eterne titubanze, dove ci 
conducono? 

^ 

pof^etibe riuscire giovev.olissima a 
ilktminare^^rnehti; non sappìa-i 
mp poi in un governo libero con ê,, 
si possa venire eventiplmente-ad 
una aziona senza iralt tf tgio im-

r 

mancabile della camera. : 
r > . , - , , . T I -
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Che se è a desiderarsi che Fa-; 
zìone 4^g}i ̂  uomini .risponda alla 
prqbaMle gi'^isdezza degli avvenir 
m^nti;-; e ;c^fi}^.:;po)itica delgo--
verno sia qùal.e richiedono e in
dicano, ̂ j d ^ he gli^interessi,,||i^,^ 
tiTÌaii, anche il dàeoro, la dignità,-

prestigio morale del paese, pure 
aW^,j|||?/iI:dirittp dì sapere . ^ye 
s.i:va. Il mutismo, eccessivo dlel* 
governo noa ci soddisfa 6 noa ci 
Jncpraggia 

Porto Sam; 12/— E* giunto sta 

Par^jBnto le y 

.-r' i'Uk 
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Napolit 12. — li Principe Amedeo 
ha salpato stanoane alle ore 40.55| il̂  
ÌTZOHO salperà ^ ^ ^ 1 1 ^ ora; -

iyapo%Mr(ore. 445) .--rmJU^^no, 
salpò adesso salutato dagli auguri e. 
d̂ gU; applausi dì una folla di cittadini 
accQì̂ aa nello vicinanze del porto mi
litar^-: 

Jl ;f ̂ rior1Ìif«irà iuoriiil^f Plft̂ ^ 
VAncona destinata di scorta. 
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È per noi è questa la maggiore 
delle difficoltà,: è per questo che ' 
il dubbio ci si ingenera nell àriinio." 
Hanno in ispecialità questi ùoniini 
comprésa*'là importanza dell' al
leanza inglése? e a quaU accordi 
sonò adesso venuti mentre, tant§ 
volte quest*àlliànza la respinsero? 

Allorché il 27 gennaio Toner.' 
Mancini ebbe a constatare, che 
questa intelligenza di propòsiti e 
questa uniformità di vedute sì era 
protetta, non esitò a dichiarare, 
che essa aveva potuto avvenire 
senza <̂ aver (ia parte nostra di-
sertato^fil concerto éùrÒpéò, e sen
za esserci assunta solidarietà al-
ciina dì rischi e di obblighi, come 

Gli inglesi ebbero una grande rivin 
citftsai ribelli: era essa necessaria' 
per salvare il p̂coprio prestìgio; itìei 
mpndo musulmano. mms ; 

L'ebbe però se non con molto, certo 
con preziosissimo sangue. / 

Lo Bt(xnàm''d reca : Un sanguinoso 
combattimento fu dato dalla colonna 
KurVè ì l io corrente. La coìonna si è 
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i tèi za spedizione mirìirebfea ver-
so la Hne del m¥^. 

Sarà composta di due battaglioni 
di fanteria, di otto compagnie ciascu
no, comandati da due magsriori. 

' , • * ^ * - ' 

Questa spedizione non avrà un co
mandante speciale, dovendo agire sotto 
ali ordini del colonnello Saletta. 

La compagaia del genio e quella ai 
artiglieria cb̂ e verranno unite alla 
spedizione sMmbarcher.anno sui pir̂ o* 
scafi della Navigazione Generale: Bir-
mania e Washington* 

effimera 
Tornata del 12 

^ 

_ 

Presidenza Bianeherì «- òi*Ì''Sl.2C). 
Eiprendesì la disoussibne della ìeg 

gè ferroviaria^iJ capitolo dei traspor 
t i ; trasporti in'WrvWiò e a pre?.zi H 
dotti, pòste e telegrafi all'art. 3i? e 
seguènti del capitolato, ed esso viene 
approvato; del pa^^^appr^^no gli 
art. 38 e 39. ^ 

Procedesi airappello nominale sOĝ  
pra una giunta di SangtiM'ftì reì»^ 
tivaa^le tariffe loÌa!ì;''non accettata 
dal Wriistero, e risulta respinta eoa 
voti ilS cotìtro 78, astenuti io. 

4nnun?Ì5si,vn'interrogazione di Cot# 
pans suli'ìnsuftìcìenza dei sussidi di
stribuiti alle p̂ opolazjtìni colpite dalle 
^"!.̂ "^^ty&^^® esservi : famiglie cfha 
soÉPronp Tèi fame. . 

^pfpretis dice esserai diretto ai jye-
^Ui per sapere l'entità dei danni; 
•quando avrà dei dati* .deciderà sé^i 
meno dovrà chiedere nuove somra# 
alla Ca^tPf. '̂  -mm^. '-

là seduta alle? e 60. 
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IiuerpooCTtaT^— Goschen parlando ' 
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m IO eommentfép 
Oggi nei cìrcoli di Montecitos^o 

cpm merita vasi yn colloquio intiflao 
che ebbe luògo durante il balla 
a corte, fra il Re e F OD. Nicotera. 
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una politica aissimile dà queliti 
nella 'tonale noi stiamo per entrare. 

Il mondo è di chi si muove o 
di chi opera — non di chi poltri
sce, 0 rimine inerte a declamare. 

senza avere assoggettato i contri
buenti a sacrifìci. » 

Ma oltreché, poco dopo, lo stesso 
on. Mancini espresse concetti al-
quauto, diversi, quando disse cb.a 
era riuscito a conchiuder^^ fra il 
Governo inglese e noi a una piìi 
intima comunanza d'i vedute, d'in
teressi e dì azione nei paesi ba
gnati dal Mar Rosso » <—e azione 
implica e soltmtende concorso ma-
*1;èrìale — nòh sono solo le stipu
lazioni scritte, i patti formali che 
vincolano due Governi allorché si 
tròvàtiò nella condizione in cui noi 
e r Inghilterra siamo. 

Certo, ai patti scritti non si po
trebbe mancare senza slealtà e 
senza malafede, oltreché senza ir-

i reparabile discredito — e si inten-

1 - . 

• E la Germania, la Francia, la 1 de agevolmente che su ciò non 
Russia, r Olanda, la Spagna stessa; 
colla loro attitudine o colle loro 

I abbia a sorgere questiono —̂  ma 
* vi hanno puro doveri morali, so-

im|faròriìta alia baionetta della forte 
pósìììBne def?U insorti a Hòrbikan. , ; 

Eaile rimase ucciso, tìlariknbury 
prese il comando e sconfisse comple
tamente gì* insorti. ,' 

Up dispaccio di 'V p̂lselpy, .cp̂ foEma i 
l « » » | l i g di Hòrbikan. Comunica-
un telefjramma del generaleBlacken-
bury datalo dal campo a 7Ò noiglia, 
da Merce. 

Blackenbury dice che il piano com-, 
binato è stato eseguito ammìrabilmen" 
te: Spera chPlli stada di Berber.sari 
aperta senza bisogno dì altri combat* 
timeriti. Secondo il rapporto di Bla-
ckenbury iTnemico non erf'enorme-
mente numeroso, ma la sua posizione 
era fortissima. Fu battuto con malto 

- I 

valore. 
GU HfgfJil̂ iiders meritando la vpccie 

(liedilo l'assalto sotto un fuoco mi-
cìaiale. 

Earle alla tòsia degli' assalitori fa 
ucciso. 

X • , 

Il reggimento Straffordshire attac-
co nella pianura, aprendosi il passag
gio Bopra un terreno ineguale. Il euo 
comandtóte^CìSstopello Eyre, rimase 
ucciso. 

Gli ussari inpadronìronsì del cam* 
pò nomìcosirfil̂ fsuccesao fu completto. 

Si presero dieci baudìtìro. Tutta la 
posizione è ̂ elle pî ||̂ ,degU inglesi. E' 
difficile calcolare le perdite dei ti^ 
mici; i lóro cadaveri coprono il suo
lo. Le perdite inglesi sono 12 morti, 
compresi tre ufficiisli, 5l5 foriti com
presi 4 ufficiali. La maggior parta dei 
capi ribolli furono uccìsi. 

Le fécte nataiobe er«iiq formato dalla 

m 
al meeting del « Reform •Clùl V^lo:, 
giò Gordon'j;*di3se che la campagna^ 
del Sudan profitterà à^tutta l'Europa. 
Felicitossi di vedere U Germania sim
patizzare con ,V Inghilterra nelle at
tuali circostSnie.'W'oflerte di assi-. 
stenza dèirttàlia gii fanno piacere, ' 
gode dei sentimenti di amicizia fra 
le due nazioni. iParlando del debitoŝ  
egizianòffdisse che IVattìtudine della = 
Rijsaia ;e, della-O^rmanìaaoa è giii-
stifiea^a e; non doversi cedere alle 
loro pretese. 

Si assicura che l'Italia nonMfeoa 
^ ' " t 

un offerta formale al governo inglese, 
di un cpinteryento nella spedizione, 
del Sudan. 

Fece soltanto intendere officiosa-
|he flrtiMirp concorso, sa 

chiesto, si sarebbe accordà'to, proprl̂ *^ 
cpme sempre dicemmo noi. 

m a r U 
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Caìinoni Armstrong 
We^sìè l io 'S^er ìore della ma 

rina approvò il doritrattò delfa'cà^i 
sa Armstrong col municipio di 
Napoli per la fonderia dèi cònnoni? 

.Oi^^pil contratto passerà all'e
same del Consiglio di Stato. 

Wpiinisteri : 
Assicurano i diari governativi-

che, suhito dopo le convenzioni ; 
verrà discusso il progetto .per i^ 

! nuovi ministeri.. 

- '.1'.^ 
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:t Credito agrario 
Il minis^roL^Grimaldi convoche

rà i rappresentanti dei grandi isti
tuti.di .ris^arimìò, onde tentare uof 
accordo coi minori istituti popola-? 
ri per agevolare il credito agrario. 

-iN^!?fr • f 
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La direzione generale delle poste 
emanò una circolare, con la quale in
vita tutte le Società di navigazione 
italiane à̂ ^̂ presentare, entro il termina 
d*un mese le loro offerte per Tesar-
cizio dì due linee quindicennali di 
piroscafi nel Mar Rosso Meridionale 
fra Assftb, Aden e la costa dei Somali. 

Lo scopo del servìzio è di soddisfa
re le esigenze del commercio ed i bi
sogni di Assab. 

Un servizio postale verrà stabilito 
nei seguetiti locali; Assab, Àdln, Zèi-
la, Berbor, Hoedia, e Massaua. 

Guicciardini si è dimesso 
.̂̂  '•'••«.;£!&>• • 

Il segretario generale al raigl-
stero dell' agricoltura, industria 
e commercio, on .Guicciardini,ha.^ 
dato le sue dimraìssioni. #»l: : 

Secondo in. -Tribuna la causa dii 
queste dimissioni deve cercasi i» 
un dissenso, sorto fra Grìmald|^^? 
il Guicciardini, per il nuovo oiW-^. 
namento che il ministro vuoi'da-,-" 
re agli istituti di credito, con no-^ 
tevole aumento dèllS'Wesa, mén-
tre questo servizio era finora sót-^ 
to la diretta dipendènza del se-
grètlfìato generale. 

CESSIE: 
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Cairo 12. — E* infondata la voce 
che le truppe ìtaUano sbarcheranno 
fra poco por occupare Alessandria e 
Porto Said, mentre 4à'truppe inglesi 
Hi itó^^gneranno î èl Sudan. 

La flotta turca inserinhlle 
A. proposito drtla notizia sulla 

partenza della flotta turca pel Mar 
Rosso, il cftrrìspopdentei^ Vai'na 
d^l DaihjNewsAm che le macchi
ne dei hastimenti turchi non sono 
state riparate da cinque anni, e 
che prohabìlmente Sòtìo fuori d'Ugo, 



'^!^, 
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, Vn viaggio 
ìa,,qircolì ordinariamente bene 

informati si affer^^che il princi
pe imper ia le^^^^^nania sì re
cherà a Gaanes donde v^.rso la 
fine dei mese ntornerà in Germa
nia, passando per l'Italia setteu-
triouale. ^ * 

f 
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B e l l u n o . — E' in crisi la Gìun* 
inÌGÌpale. Due assô spE*! si dimì

sero tempo fa; gli altri rìtìuaciai'oìao 
0|f̂ ; ir sindaco è ftmj^psiato. 

ì^ottlg®. -~ Dal 22 al 29 marzo 
|>ro3i5imo Venturo avrà luogo in Loni-
go r anOca e rinomata fiera di ca
valli, detta delia Madonna. 

laicale circostanza dalle Ferrosi© 
dell'Alta Italia a della Società Vene-
ta aaran^o accordaci biglietti di an
data eiiCitoroo per la stazìoiiìe dì ho-
siigo, valevoli per tutto il suindicato 
periodo. 

Od«V£0. -—Il Municipio dì Oder
zo essendo stato assicurato che ì la
vori di cost^tì|i^p del primo troifgi^ 
TrevisoPonte diPiave, della ferrovia 
Treviso Odèrao-Motta sono promossi 
SLI loro compimerito, ha interessato il 
Koinistro dei lavori. pubblici a voler 
disporre per la più pronta apertura 
all'esercizio del tronco stesso. 

toso o t tu ra l e trosformismo, pot 

Forse soTOa tutto ciò ci potrebbe 
essero qualche gelosia latente d*an 
primato eontoso e vicendevolmonte e 
temporariamenté ceduto solo per Vìm^ 
perìosa neeessìtà d'tiii reciproco so-
fitegifiOj salvrilP cògliere il momento 
che all'alleato venga meno la possa, 
0 che per qualche grave fallo nell*o* 
pinìone pubblica sfatato, non sìa d*uopo 
eh© d*una leggera spinta perchè: 

Spennato Arcangelo 
n e f t ^ o . 

Universale, profondo, vivissimo 
è il confìpianto per le vittime, ra
pite tutte e tre nel fiore deli' età, 
Spente nel silènzio della notte, 
setiza possibilità dì difendersi ! 

È cosa veramente orribile e clie 
fa dubitare del progresso della ci-
Vìllà umana. 

VV.'^TWt^ 

izo è messo neufìmpossìmìltà 
di nuocere ed è disarmato. 

< . 

•E.» 
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le 
Pil l ine 

Dopo l'arresto il Costanzo^rtian 
tenne sempre lo stesso contegno, 
che si pyò;qualificare di spaven
toso cinismo. 

Oggi, al nostro Consiglioj i l de» 
putato Tivaronì interpellò la Giun
ta sul perchè si fosse sospesa la 
cerimonia dell'8 Febbraio u ,̂ 

' « 

« « 
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Corilepe' Pn lala 
. ' I t a CJonsielve. 

12 febbraio. 

Da quanto ci viene riferito, il signor 
MettegàlIPèiovanni fu realmente in
terpellato dal sig. Prefetto di Padoya 
se 0 meno intandosse d'accettare il 
pòitÉ» dì Sindaco di Gonsélve 
ìl'sig: Mflneèa;zii;'|joiìfe0*delle dfacòl-
tà d is i perigliosa impresa, prese tem» 
|>o qualche giorno a rispondere. 

Se ciò da un lato torna a lode della 
r 

prudenza del sig. Menegazzj^^dall'al-

e gli errori nuovi di-a^questo faccitm 
dimenticare gli errori vecchi dì quel
lo.,. — Dì ciò ^ ^ ^ t i i . c i WBlfeftver 
posata V ipotesi lasciando, a chi può 
averne maggiore interesse dì noi, ad 
elucubrarci sopra, o slam certi che 
cogliendo le più sottili involontaria 
manifastazioni, investigando e deda-
cendo*̂  .osnuno otterrà qual risultato 
deiìa.stntesi la convlnsione identica 
a quella W noi testé esposta. 7 

t te 

Ma ecco qmaloUe .dettaglio delia 
sàl^nhosa scena. 

Era la mezzanotte e tutti dor-
• ^ - - ' 

mivano, qiìàndo, ad uti; tratto un 
colpo di fuffli, fece sobbalzare sul 
loro ietto tutti i soldati. 

Che còsa i rà ^^tìiduto ? 
Il soldato Costanzo, del 9^ Hegg., 

della classe 1862, levatosi cheta-
ménte darstio letto, àffva preso 

\ il fucile e avvicinatosi al letto dove 
dormiva un caporale a nome 

j Vaìni Giuseppe, gli tirò a bru
ciapelo un colpo di fucile, che 
lo lasciò illeso, mentre l'aggresso
re lo credeva assassinato. 

, E la causa di questa | M g i # a ? 
Senza rendercene del tutto ga

ranti, dalle informazioui che ab-
biamo assunto, rislìflrebbe che il 
Costan'/SKm ascrìtto da cililiue 
mesi alla classe di punizione e 
che tale castigo egli, ritenendolo 
conseguenza delle punizioni, a suo 
dire ingiuste, che gli ebbe ad in
fliggere 11 caporale che prima tentò 
di uccidere mentre dormiva, con
cepì contro di questi un odio vio
lento. 

ISS febbraio. 

1 
li'" 

i,,-^ 

mm'"-"^-

Il sig. •Tifdana, aiuto agente i ie l-
l'Imposte, lascia Este per una nuòva 
destinazione. 

i molti ed affeii;ionatì amici che a-
veva io ÈJstâ ^ne sentono con gran dì-
spiacera il distacco, perchè egli oltre 
che èssere «n bravò, intelligente ed 
attivo impiegato era anche un caro e 
simpatico giovanotto.'^Moltra sarà si 
raccolsero a banchetto per "unire tutti 
un po'insieme aU'amico per l'ultima 
volta. Lontano da E^ta égli potrà es-
ser sicuro che qui la sua memoria 
non sì cancellerà, poiché ad essa si 
annettono soavi e grati ricordi. 

rt*-
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conoscere, non rifiutando deci-

Ai 
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aamente, quanto goco, ei conosca il 
partito che gli sta dì fronte. 

Ed in fatto, iì sig. Menegaiizi sa che 
là maggioranza dalìfeGiunta e del 
Consiglio è oggi composta di parsone 
oneste e di fermo ed intemerato oa-

• ' -

ratiere, ìnoap^pi, nessuna eccettuata, 
dì voltare casacca, ìasciandosi sedurre 
tìtì^*faÌso miraggio di un possibile rav-
•vicinamente doi partiti, aos^ice il 
Menegazzì, per cui nessuna speranza 

per lui dispostare la maggioran^^* 
Ci consta che i suoi amici cercano 

d'esercitare ogni possìbìter pressione 
per fare ch'egli accetti, persuasi non 
pertanto ch'egli abbia dopo otto gior
ni a rinunciare, ina solo intenti a pro
curare al loro partito una vittoriuc-
eia, benché effìmera ; cosi vorrebbero 
sfruttare l'unico uomo che, forse in 
seg«it,o,i,seguendo là linea d'un, digni-

- l i 
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Alla narrazione, affrettata, imr 
provvisa quasi, ohe abbiamo data 
stamane, quando a pochi era ap
pena .conosciuta la orrenda trage
dia, di cui fìi teatro la Caserma 
di S. Giustina, aggiungiamo mag
giori. 

L 

Consumato questo orrendo mi
sfatto il Costanzo ricaricò il fucile 
e si pose ^ìt^mttidine di chi a-
spetta. 

Un altro caporale intanto, vi
sta la fine tragica del Cbssa, si 
fa innanzi e, dimentico di sé, cu
rante della vita degli altri, si sca-
glia suir assassino. Ma il suo co
raggio doveva costargli la vita. Un 
nuovo colpo di fucile del Costan-
20 freddava anche il povero Des-
silani l̂ VancesGO, che cadeva ai 
fianchi del suo compagno. 

Altro caporale ^ i si faceva ad
dòsso animoso, sbarrandogli la 
porta. 

Il Costanzo ̂ freddamente disse: 
\ • 

Non ayviciria.tevi perchò vi 
uccìdo. 

• ^ # i c h a » s h o fatto, per vo
lermi uccidere, risponde il valoro
so caporale e fa un passò innanzi. 

Ma l'altro, senza più dire paro
la, spianò il fucile e sparò. Il po
vero caporale furiere Oòssa cadde 
fulminato. 

1 
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APPENDICE 11 

La città è ^spjtto l'impressione 
del sanguinoso avvenimento. 

Non v 'ha luogo in cui non se 
ne parli ; e noi ci guarderemo be
ne di riferire, in questo momento, 
di agitazione e di passione, i nu
merosi e disparati giudizi che si 
vanno facendo. 
B5SS^;!^ffi5^^^^2aSfflKS 
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, Chi piangeva per lei suUa soglia 
fatale dei auo sepolcro ? 

Nessunbt^ 
La nìfara non l'avea mai cono-

scìnta, il padre era morto, quando 
ella impazzita dalla sventura abban* 
donava il mondo con tutte le sue 
gioie; de' due fratelli, l' uno qual nuo-
^0 Ebreo Errante, vagava perduto di 
paese in paese per #ovàr pace iJlpor^ 
dare, l'Iltro lontano da Napoli, felice 
fra le braccia di sposa adorata avea 
forse il tempo di compianger l'altriu 
sventura? 

ah I ella lo sentiva bene ! trpgpp 
ìijene! La duchessa Swle Tuilf era 
morta.... e per sempre! di lei non re
stava che la sconosciuta abbandonata 
Maria. 

• La meditazione era finita. Ad un 
ceiyio della superiora le monache si 

ritirarono alla lor cella, ed ella , go
dendo i benefici della sua libertà, si 
diresse verso ai chiusi giardini. 

Quante 1 e quali memoria la natura 
sollevavale in cuore ì 

Li, sotto ad U|ji salice, Simile a 
quello del convento, egli per la pri
ma volta le avea strappato dal timido 
labbro un bacio ardente d* amore, E 
al di là dell'alte mura, s'elF avesse 
potuto spinger lo sguardo lontano,non 
avrebbe vedute quelle sparse, colline 
d'una delle sue ville, che tanta parta 
avean presa come testimoni del suo 
amore infelice? E le ritorna alla me
moria quella festa benedetta, che egli 
l'avea sostenuta con ambe le mani 
perchè, inesperta, non sjcivolasse |j||,ìia 
sua cavàìii^tura. E me|i,tr* ella serri-
dova di gioia guardando lontano per 
la campagna, quante e quali dolci 
parole egli UOÌÌ le avea susurrate a 
fior di labbro, e con quante strette 
dì mano egli avea cercato d'infon
derle la cWmo^ione che agitavagli 
il cuore. E quello splendide maro che 
ella sentiva rumoreggiar sommesso 
nelle lunghe notti d'inaounìa, e ve
deva quasi coafuso all'orizzonte agi-

j^assassino non smentita la sua 
calma e tornava a ricaricare^il^suo 
fucile, quando im Soldato 'zappa
tore Gribaudo Giacomo, bellissimo 
giovane, si precipita s|ÌAdi luiWna 
lotta terribile s'impegna, dì cui 
vittima rimasPiFGribatido. 

Altri soldati accorrono in aiuto 
del compagno e finalmente il Co-

tarsi Q spumeggiare continuamente, 
I I 

non portava anch' egli al suo cuore, 
sull'ali della brezza notturna, il pro
fumo di qualche reminiscenza? È 
quando scorrendo con l'agii barchetta 
sopra all'abisso profondo dell'acque, 
ella tipeiifva- "che ad un falso movi^ 
mento s'aprisse la voragine per iU' 
ghiottirla, con qual ardore egli cin-
gevale d'un braccio la snoUa perdona 
e se la'teneva serrata fortemente a 
Bè, quasi per dirle che T ugual sorte 
avrebbero divisai 

Ed ora più nulla esiste di queltem-
pò felice 1 Ed or di tanta illusione, di 
si bel sogno non restavale ohe una 
tomba. E non poter strappur dall'ani
ma essiccata una sol lagrima 1 Ahi 
era trofyp^Il... Xrop|)() dolcrt'è, inio 
DioI 

• / 

X. 

Là passeggiata era finità. Suor Ma
ria, richiamata a' doveri dalla sua 
missione, stava per rientrare, quando 
lo squillo d'una campsina la fé* av-
vertita che 1' atiotìdovano in parla
torio. 

Ci consta che, per iniziativa di 
parecchi cittadini, si : intende fare 
ai funerali delle vittime del Co
stanzo una dimostrazione di onore 
e di compianto. 

Noi approviamo questa idea, che 
dimostra i gentili e patrioUict sen
timenti dì Padova nostra. 

• • / . * . 

, In fretta con Ì'animo^,j^pmmosso 
diamo ulteriori notìSe. Presente 
il Slulige Istruttore del nostro 
Tribunale ed altre autorità l'egre?; 
gio Colonnello del IX Reggimento 
(Brigata Regina), fece schierare nel 
maggiore cortile della 'Clserma in 
quattro linee tutti i soldati e fece 
recagli, miserando atroce spetta
colo, nel centro del q u a d r a t o ^ r e 
assassinati. Ccpjpai^e, sotto gelosa 
scorta, ancheife uccisore sul cui 
viso nessuno potè leggere espres
sione di aiTanno, di dolore ò di 

^^pèntimento. Il ColonMlo, con,voce 
energica, le cui vibrazioni ancora 
ci scuotono il cuore, con elevata 
idea assicifrò' che giustìzia solenne 

-

esemplare verrebbe fatta. Pòi, i 
tr§, cadaveQ |u;ono cpJ|gpaU in un 
carro di amotiknza e con#4scorta 
d'onore avviati all'Ospitale 
tare, mentre tutjbi ì presentì, sco
perti, il capo, davano, molti lagri-
mando, l%stremo saluto. 

Semplici cronisti non vogliamo 
pregiudicare l 'opera della giusti-
zìa; ma assìcurianao che tutta la 
cittadinanza è ^Sfllrnata per que-

i sta atroce inattesa sventura. 

Rispose, in assenza der Sindaco 
ammalato, l'assessore Colle ^^^ 
ipose qiièllo che tutti sapevano: 
che cioè, per.,4rdine.di S. E. De-
pretìs 'MnistK) italiano (da rion 
confondersi, dunque, con il Depre-
tis governatoK^, per la g^ssia di 
Dio e dell'lmperatdÌM3^'Austria, 
di TdeBte) non sì permise la mu
ratura di una lapide dove era in
cisa una pagina gloriosa delia no-
sj,r,a storia. 

: ^^jfPparldel Consigliere Tivaronì 
prendiamo atto della dichiarazione 
della Giunta che essa soprd man-

] tenere intatto il decoro della cit-
I tadinanza e il suo. 

Che saprà mantenerlo, speriamo: 
che l'abbia mantenuto neghiamo. 

Jjtó'.'Ja^-i-» 

Le maschere erano adoperate dagli 
attori greci e romani in quasi tutte 
le rappresentazioni drammatiche; e 
quest'uso nacque ìndylrl>|smente dal 
tingèrHi che facevano il foJtiO.l 
dini con mosto o con colori e dì com
parire mvest i i i alle feste dì Bacco, 
greca divinità. 

In Eoma anteriori alle feste di 
Bacco erano ie Saturnali in onore del 
dio Saturno.(ne,.parlerò dettagliata
mente in seguito), festa che i romani 
assunsero dagli antichi popoli italiani, 
specialmente da quelli di Lazio e da» 
gli Etruschi, insieme còlla religione 
architettura, pittura, smaltura, usi, 
costumi, lèggi, istruzione, educazione 
ecc., Iijilgmmacon tutto ciò che ca
ratterizza un popolo Sigile quantun
que in modo rudimentale, e lo diétiii-^^ 
gue dai barbari o.vmolto più dai sei 
vaggi. 

La GÌviltà della Grecia non penetrò 
nella città eterna che negli ultimi 
tempi della repubblica è fu con en-
tusÌHsmo abbracciata e seguita dai 
Bignorì^(|||^ppndo,i quali si vergo
gnavano di esser debitori agli anti-
chiiitaliani del loro incivilimento e 
si vantavano discepoli dei greci, da 
loro politicamente soggiogaU. 

Questo abbominovolo difetto, dì ap
prezzare cioè soltanto la cose stra-

I ' \ I 

niere e di attribuire tutto ai foro-
stìeri, sembra per cosi diro ingenito 
rièSìf abitàhlf^'dèlla nostra penisola. 

(••KM-^li 

t 
I -

^£n»BaSSiti^ì 
-•?.-,..--.• 

Coi passo stanco di persona che 

Ed invero là filosofia dell'essere o 
dell' ente sorse in Italia colla scuola 
Eloatica; il risorgimento scientifico, 
che mise da banda l'aristotelismo 

j ' - • • " • • I . - -

scolastico e che sì attribuisce a Ba
cone di Verulamio inglese, fu opera 
del nostro Bernardino Telesio per con-

p'er esserle vicino ^ eonsolare i suol 
nulla deve aspettarsi che la commo- ( giorni, per respirar l 'aere da lei ra-
va. Suor Maria v'entrò tanto cheta-
mente, che il vi|,itatore afficcìatt) al 
verone, che dava sull'orto dlPMlna-
stero, non se n'accorse. La monaca 
fissò su lui uno sguardo inquieto, sera-

r 

tutore; egli rivolse il cupo-i^'4a vide.... 
ella, lasciò sfuggire un grido ,di gioia 

1 I I I " 

sovrumana.... l'abbracciò convulso ba-
^ I I 

cìandoìè con sincera espansione le 
giiancie infossate. 

-^ Tu qui r da rag... ohi mi par 
di sognare I mormorò la monaca ria
vutasi dalla prima sorpresa. 

— Non sogni, no, cara la mia Jole 
son proprio il tuÒ^fratello, il tuo Fer-
nand3. 

— Come sei cammtto I 
— Il tempo e le sventure, mia dol

ce Jole. 
^ L 

— E.... di..M che facesti in questi 
lunghi anni d'assenza? 

Sot^o allo sgiìMiVdo limpido e pj^ft 
di Jole, Fernando arrosaì, chìnòìà te
sta confusa... ma rìalautola più fiera 
che mai, rispose ; 

— Ebbene, tu lo devi, lo puoi sa
pore. Ho vestita la vesta del prete, 

spirato. 
fl-r?i:Commettosti un sacrilegio 1, disse 

la monaca inorridita. 
-^ No, Jole, la mia intenzione era 

pura, non avrei nemmeno osato guar
darla, mi bastava esserle vicino. Gp-
poì... ho fatto tanto bene: ed ho tanto 
eofl̂ erto per vincermi, che Dio vorrà 
perdonarmi, come tu pure, sorella 
mia; vorrai scordare il tempo che 
non ci Siam veduti. 

— a h i si, lo dimenticherò certo 
dal momentd^bhe aei*^tornato e.... non 
ripartirai più nevvejro? 

' • "^^ i . l ' - i ' i l ' ' 

— T'inganni, J'òTe. 
Dunque ? 
Dunque, m'ascolta, fanciulla, ri

petè Fernando con voce solenno, mi 
ap.pggio alla bontà del tuO: cuore, 
ali'affattlò^^he nutrì por me.... viftgo 
per la mliflria stessa W;p^Cip|i flo-
strì genitori, ti scongiuro porTestinto 
amor tuo, coucodimi la grazia che t i 
domando. 

h» 
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élBioue dello stoB^o Baconé^^soìo pò 
chi anni or sonoJ^mvenaionaJeUiÉ 
Stampa a CÉtratteH raobili fa riven
dicata al feltrino Vlnflio Gastaldi: la 
direttone dei palloni aerei, attuata 
l'anno scorso da due «apitanì fran
cesi, è il ritrovato di un nòstro con* 
«azionale che trenta anni fa ne pre
sentava la roewjòria all'accadQraìa dì 
Francia: bisognava che i tedeschi ci 
DQOBtraBsero i ^ ^ o r ì infiniti racchiusi 
nella Scien^a^uova del noatro "Vico, 
il vero fondatore della filosofia della 
st^lJa j nella nostre scuole si adope
rano testi impossìbili Btranierij sì ci-
iano di continuo autori francesi, in-
glesi e spoeittitnento tedeschi, le ope
re degli italiani non si conoscono ed 
1 celtìbri uomini nostri assai di rado 
vengono norriìnati : la barbftlrJPloli. 
dioevale fu abbiittuta dai nostri co
muni e non dagli inglesi che conser-
•vano ancora H faudalianao : belle e 
sublimi non sono che le coae che ci 
•vengono da Parigi, da Londra, da; 
Berlino. Vergogniamoci e siamo una 
evolta davvero italiani I 

Per ripigliare l'argomento, le feste 
reche in onore di Bacco quasi sop

piantarono a Koma le Saturnali, tut
tavia solo nella denominazione per-
che nella sostanza erano quasi ìden-
tiene. 

Saturno era una delle principali di
vinità degli antichi abitatori del no
stro Bel paese, vi aveva per protet
tore dell'agricoIturPS di tutto l 'in-

^ 
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Ognuno lifngiava e beveva,^|^juo^,|^a,^ ore nel cuori f t ì s t | ^ J l trìpu-
piacimento, invìtavansi o vìsita'vans'r dio più gioviale ed espansivo! 
gU amici ed i parenti. Usavano pufe 
farsi dei donativi: ai fanciulli davansi 
comuneroente delle fìgurette, chia
mate oscilla, 0,sigilla, e da ciò 1* ùl' 
tima festa detta sigìllavia. 
. Bur#|).te tali feste sòspendevasi ogni 

affare SÌ pubblico che pmato, edera 
a tutti permesso comparir m pubblico 

Oh 1 beilo è sempre il divertirsi 1 
più bello il Sapere che divertendosi, 
si fa del banet Bello in quest'opera 
dì carità Ì*®ratel!araento della varie 
classi nel divertirsi ! 

Con tali scopi fp6t9va non riuscii:'© 
la progettata fasta 7 Ed é riit 
peccato che tanto fuggevoli siano 

i - j i=^= 
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s otto qualsivoglia travestimento e ma-*B^s^te q'^elle ore 1 
schera. i cristiani ad onta delle proi
bizioni ecclesiastiche conservarono e 

•":-•: • - •"-V' 

conseyvatiO. anche àdlsso un uso tanto 
invetivftto é quasi esclusivo degli a-
bitantì tra If̂ Â lpi ed il maro Medi-

L 

terraneo, uso che prova la maschera 
essere di origine italiano e provenire 
dalie feste in onore di Saturno. 

Anticamente sulle..nve del Tevere 
•^l^i^e . 

Sulle due romanze senza nome dell'e-
sìm^a nostra concitiadina Ida Correr^ 
e di cui iioi. pure ci oWpaminò lèg
giamo nella IJii'severfltnga, dove H#S>-
lippi scrive: 

«Io credo che le donne, in gene
rale, abbiano per la musica la stessa 
attitudine chaWglj nomini, ma è un 

Si usava^ la maschera anche in tutti [fatto però che, se abbpilano le cau
le rappresentaxioni teatrali, e gli at- j tanti, sono molto-scarse le composi
tori, quando erano fìschiati, dovevano 
levarsela, escluse le rappresontagionì 
Alellane. 

Rezio. 
•"i-niviti^frsea 

^4 
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«ivìlimonto che da essa ne viene, ed | 
é comunemente rappresentato colla 
'fr*C3 in mano. 

Lo stesso suo nome ne dimostra il 
significato, cicè Saturno da Boro, so-
toinare, e fu considerato come divi-
laità protettrice di tutto ciò che sì 
«emipa e si pianta e come datore del-
rabbondanza. ' 

Le italiche tradiasiorii óe lo rappre 
Kentano come il primo re degli Abo-
rìgeni (uomini nati in Italia nei prì-
•tnordi dell* umanilàìtj Jion venuti dal 
di fùon), forse perchè r agricoltura e 
T incivilimento cominciarono dal suo 
-regno: queste'itradizioni, iPIjiviltà Q-
gìziana, dalia Nubia difesa nel basso 

" •T I V, ^_ j 

^Jlgitwfe molto più la messicana e la 
peruviana, ritrovate e distrutte dagli 
Spagnoli npl Nuovo Mondo nel secolo 
XV. e XVI., sono un colpo fatale a 
decisivo al dogmo*!%ìblico dell* unico 
origine dell'uomo in Adamo nell'al-
itifiàno dell'Tram (Asia centrale). 

Saturno governò i suoi soggetti con 
A'eg^ìmento così giusto e soave, che 
il suo tempo fu descritto come l'aurea 
età doli'If.alifi. Bopo la sua morte, o 
fieglìo dopo la eUa scomparsa dalla 
Tevra, fu divinizzato ed anche in Ro
ma gli venne eretto un altare appiè 
^el Monta C§ai|plino. 

Nella città dai sette colli si cele-
I \ t ^ I 

bravano in suo onore delle feste, co
me usavano gU Abovigeninaoltì stilili 
prima della fondagliene di Homa. 

I Saturnali erano festa agrarie e si 
facevano ad un tempo in cui tutti i 
lavori della campagna erano termina* 

L 

t i p e siccome in quella stagione ogni 
L I 

agricoltos;© era naturalmente disposto 
«L far festa e ad offrire 1© suo pre
ghiere agli dei, così le fesde in onore 
di Saturno erano nazìonaii ed ittitui-
te collo stesso fine, 

Oredevasi generaIm(3nWiÌe^uran" 
te l'aurea età dì luì non vi fossero ] 
schiavi (coma la filosofia o la ragione > 
dimostrano essore stato nell'infanzia j 
deir uman genera quando il governo \ 
componevasi di tutti i padri di fami
glia), e perciò i saturnali riconduce-
vano per breve tempo quel felicissi
mo stato di cose, concodondo ai ser
vi ed agii schiavi una totale Ifbertà, 
persino la facoltà di comparire in a-
bito dì Uberi cittadini. Erano allora 
serviti a tavola dai loro padroni, e-
sonti da ogni sorta di servìzio e go
devano la più ampia Wertà di par-

CotiCff^ra^. — E' aperto il con
corso per r ammissione di 40 alunnite 
agli impieghi di 2* categoria nell'Am-
mimsirazione provinciale. 

I relativi esami earanao dati entro 
il mese di apr||^^^prossimo ventftó 
nei capiluoghi di provincia da stabi
lirsi e nei giorni che saranno poi in
dicati con altro avviso da pubblicarsi 

\ • 

natia Gazzetta ufficiale. 

KloKkl. — DomiW^sabbato) ai ripe-
i teranno, per la teresa volta le vacci-

nazioni e rivaccinazioni nolìe seguen-
" ti località : 
/Presso la chiesa San Fracssco, alle 
; ore 9 ant. 
( > la tegola comunale S. Bia 

gio, alle ore 40 ant, 
V ex convento Filippini, alle 
oro 10 ant, 

la chiesa^^uova Ognissanti, 
' alle ore TTant.^ .' " •#^^" 
il Vescovado,"^aile oro ìì ant. 
la pioggia Àmulea in Piazza 
V. E. alle ore 1 pom. 

» l'oratorio annesso alla chiesa 
dal Carmine, alle ove 3 pom. 

Esortiamo ì cittadini a rispondere 
con premura alle cure del Municipio, 
per quari^Pla pubblic§gp!ute non la
sci oggi punto a desiderare; preser
viamoci! 

12 ve 
— Avevamo ben ragione .nel preve
dere che ìì veglione di beneficenza 

» 

» 
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é ; cosa che noa ci concedo nep
pure per HQ minato U no^nro De-
protis. 

Quella stagione recava gioia uni
versale a tutto il popolo Q la città 
rìsuonava delle grida di : lOj bonti'sa-
iurnaììa ì 

.e riuscitissimo e avrebbe ec-
ciissato quanto di coUsimile era stato 
fatto in Padova! 

Lo zelo dei preposti alla fasta ce 
no accertavano: sentivarno . che cosa 
se ne diceva natie più elette società; 
la ricerca straordinaria dei paÌchi.,oÌ 
provava chî î îvrebbe furoreggiato, 

E così avvenne 1 Forse una più dot 
tagliata relazione ne daremo quando 
potremo publicare 1' esito definitivo e 
il vantaggio che ne risentiranno i no
stri poveri. Ci lìp|i|jamo oggi a con
statare il successo, che nonjiî gjteva 
essere migliore e più rispondente allo 
scopo. 

Quale calcai quale ricorcatazza d| 
maschere! poteva quindi mancare il 

ì brio? no di certo! 
Così ci accorgemmo dì e^s^|r|,4|i 

(SRI-névale ancora una volta, mentre 
ftitrimonti ai può dire che non ne a-
vrommo avuto alcun segno! 

I palchi lussureggiavano di rlcches- | 
Ze e di bellezze; le toilettea erano \ 
davvero del migliore buon gusto e i 
proprio inàppllt^abili sotto ogni rì- j 
guardo, cosicché il Teatro Concordi ; 
fu rimutato in un Eden dì dtHisiie. i 

I giovani sì sentivano più gai; ] 
più arzilii erano divenuti gli avanzati < 
d 'e ia ; le donne comprendevano che i 
accanto alla carità^ era quello il loro i 
regno, E i balli succedevansi ai 11 Ili, 
abasso come nei corridoi, e la véra 
vita aleggiava così ovunque I 

I lieti asciolvere, gli spumeggianti 
liquori facovuuo più bollo il vorticoso 
ìmpeto dei tanti che, smesse le gravi 
cure, Mtivano soltanto imporsi in 

trici, ed anche;*!© poche, sé ci si met
tono non danno prova di molto vaio» 
re. È adunque non solo con grata sor
presa, ma con vero piacere che ho 
latte duo belle compiigioni di una 
donna gentile, là contessa Ida Correr, 
che ha delle disposizioni veramente 
rare, coltivate con buoni studi e con 
appassionata 'mtellìgenza. Avevo già 
veduti altri lavora di questa signora, 
per pianoforte e cauto v p é r piano
forte solo, ma in quélfP due, ora pub
blicati dal ilicordi, trovo uno straor
dinario progresso, nella fattura spe
cialmente, più fina, più accurata, ìa 
quale si aggiung6^|d un sant||gi|,nto 
giusto cosi della misura, come dell'ef-
f̂etto* Sono tutte Belle queste roman
ze senza parole^ e talmente differenti 
l'una dall'altra, ^^J>'^6ffl'''f'0 tutte e 
due. La prima, i n ^ magfgfiore, sì ap-
B5?gSte ^à una bella melo;^ia, bene 
armonizzata, e W converte poscia in 
uà episodio drammàtico, la di cui pe
rorazione in ottave, per il violino, de-
ve essere di grandissimo effetto : colla 
ripresa dalla melodia dominanta, il 
pezzo chiude beneé La seconda rO' 
manza è anche più melodica della 
prima, ed è moltpicarattéristico il ma-
tivo iniziale, a cui danno grande effi
cacia gli accordi sincopati dell'accom-
pagnamento. Questo andamento con-
tinua sempre lo stesso, senza mono
tonia, èssendo crestfhte lleffetto della 
cantilena appassionata del vidlino e 

molto interessante la varietà degli ac
cordi. » 

« Facciole mìe più sincere congratu
lazioni alta gentile dama vencziai^^^ 
e tante più volentieri che, sa npui i-
ebaglio, è in rappioi^i^: idi parentèla 
con un mio vecchio e carissimo ami
co, col quale ho passate tante ore 
liete, quando, invoco di scrivere Ap-
pendici, facevo a Venezia pratica d'av
vocato, ciarlando del più è'^ol meno 
coi capi ameni del Caffè FI .ian, e 
fant^itìcando coli' ebbrezza dei. ven-
t' anni. » 

Ecco quanto dica il severo e giusto 
critico Filippi, e ora anche noi ag
giungiamo ben volentieri due parole 
congratulandoci molto ma molto col-
V egregia dama e distinta composi
trice nostra concittadina, congratu
lazioni che divìdiamo dì cuore col suo 
maestro Alonso Jommi, che pone tutto 
l'impinguo nell'impartire lezioni. 

Il prof. Gimegotto al quale furono 
dedicate vorrà lo speriamo farci gu
stare colla soavità del suo arcò, tutta 
le bellezzo di queste due stupende 
composizioni. 

UiÈum a l «lì.-— Tranquilietti ha un 
fratello b.vrìtono che è un cane, ma 
«n cane! 

Un giorno incontra un amico e gli 
dice: 

— Sai, ora mìo fratello fa il Bav" 
6ici'«. 

Meno male, àsempé^'un mestie 

I5I©srel. — Biasiolo Vesce Caterina 
fa Gaetano^ di anni 70, casalinga, va 
dova — Cecchini Pacchierotti dottor 
Gaspare fa Giuseppe, di anni 62, pos
sidente, coniugato — FabHs Giusèp-

ina fu Bernardo, di artW 56, casa
lingo, nubile •— visco pozzi Maria fu 
Sante, di anni %^^ casalinga, coniu
gata •« Scapin Giacomo fu Pietro, di 
anni 77, falegname, vedovo — Babetto 
Andrea fu Giuseppe, di anni 83, cuoco, 
védovo — Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 
Loaghi Andreato Antonio fu,.^j^4, 

Batta, di anni 74, fruttivendola, ve
dova di Noventa Padovana -;- Pinna 
Giuseppe fu SllvatorOj dì anni 41, con
tadino, coniugato, di Grani. 

\ • • 

del 10 febbraio 
Nasofite s Maschi N. 3 — Femmine 1 

HSatsp|iaa4»iì§l» —• Galzerotto an
gelo di Lorenzo|*^rofassore, celibe di 
Barletta, con Trevìsan Maria di Gia
como, possidente, nubile di Padova. 

I^oip*!. —- Zdragnich Macalì Eli 
sabetta fu Giovanni, di anni 77, r. 
pensionata, vedova —«̂ ilIgTeUa Anto
nio fu Clemente, d'anni 56, fittuale, 
celibe -^ Sartor Achille d) Giovanni, 
di anni 9 mesi 10—-Pasini Giovanna 
fu Giovanni, d'anni 7 i , casalinga, 
nubile ---i-,Silìprandi.-Augiflr Teresa 
fu Pietro, d* anni 6?, ^casalinga, co
niugata — Rea;inato Liberale fu An
gelo, 4*^anni 83, vetturale, coniugato. 

Tutti di Padova. 
Gibeìlato Fortunato di Amadio, dì 

anni 20, soldato di fanteria,, celibe di 
Campodarsego. , 

3 

1 

1 

non sia ancora nelle manidel Mairai, 
ma lo offermfizioni di Wilson;' sono' 
positivo, quindi nesaun dubbio 'sa 
questo riguardo. 

Et^aails'a, • t S , — Lo & 
pretende sapere che in seguitô ;̂  
circostanza eccezionali dell'Egìtl 
governo proporrà l'anno venturo 
sospendere pàrzialmfute il pàglMcfito 
dagli interessi del Sebit(*|^ "^^ 

r i s ^ ^ g i , i l» . --. lì mhat^ ha da 
Londra: Tutto le potenze accettaujd 
le controproposte francesi sull' Egì " 
la Russia fa però delle riserve sulla 
garanzia collettiva; non la aecetfcsis 
eh© fino alla concorrenza dell* o 
parte del prestito; ma credesi e l i 
fiaifà par adottare l'opinione débili 
al.tri gcvernìf™' 

A: 

1 

i 

F. ZON, Diremve. 
ANTONIO STEFANI, GerenU rèsponsaMU 

I l rtaifrciddaB»© il più ostinato à 
prontamente gms^vHtt^^^'mttt spesa 
inghiottendo 2 capsule <§uyo& ad ogcii 
pasto. Sòia a v o l t a queste capsula 
èrano norf, oggi esse sono bianche e 
la firma E. iSasyssS è stampata sopra 
ciascuna capsula. Le capsule ®rpyó " 
sono il rimedio per eccelleii^^àoUé 
bronchiti, etÌ3Ìa,gaa,mft, catarri' Esi-
-ere sull' otichatia^irifirna ffi.CSraywt 
9, roò Jacob, Parie. 7 

.-f: 1 

:i' 
'^-'.' 

--^ 
• ^ 

" ^ 

SPETTACOLI jy'ÒQm, 
^«a$ro '€70ts®0r€l i . —• Riposo.'̂ '. 
^«5ja*r® CJdss^ibaldl. • — 'Rappre

sentazione delta Compagnia marionet
tistica L^on© Reccardini — Ore 7 li2. 

j . • . , - I 
^ , "̂ 1 ir.- I l -I , \ 

- - u - A ' ' ' • • I - ^ 1 ' •_- _L' ^-^ • . 1 

I . - ' 
i ,^^;* 

Padova 13 febbraio 
Rendita Italiana 5 •^. Ô Q.,, 

Mnianti L. '98.05. 
fine Gorrmii, . . » 98.20, 
fine pro$8Ìmo . . » —.r—. 
Genove . . . . » 78.30. 
Banco Note, . . » 2.Ó6. 
Mar che, . . . . » 1. 
Banche Nazionali. » 22D0. 
Mobiliare Italiano. » 997. 
CostrRzioni timbrale » 
i « » optate » 
Banche Venete .m^- » 

do veneziano B 
Tramvia Padovano » 

Dal 15 c o r r e n t e ^ , n é g ò l S dei 
sottosQritti i a V i l ^ W ì - ' a : Nuov^ 
sarà posto in vendita dèi ipane 
biauco, che si maatìena.feCi'ocaììte 

I xxù sapore speciale "'gradeTO-
lissimo. 

Padova 10 febbraio. %^S5.\ 

-.^^ ^-.^ù.-^ 

.-'-'-

j - ' 

mo:^ rtrv' 

272. 
215. 
370. 

r£<i!> 

imliano 
13 FEBBRAIO ; 

I - . : .• L , 

Erasì accesa nella metà^^el secolo 
XIV. la lotta tra Genova e Venezia. 
! Genovesi che erano padroni di due 
sobborghi di Costantinopoli volevano 
interdire il commerciò a* Veneziani 

I • ' . j 

nel Mar Nero. Per il che si coUega-
rono questi co' Greci e col re d*^ 
ragona, e guidati dal Pisani, affcon-
tarono la flotta genpvese sul Bosforo, 
capitanata questa da paganOgî jporia, 
In quest'oggi appunto nei 1353,i Ge
novesi riportarono un'insigne vittoria 
sulle armi venete; ma l'anno ap
presso presso la Sardegna, le loro 
navi vennero dai liemici fracassate e 
soninievse in mare, •*̂ * 

di aiUSEPPE 
alle spedizioni all'ineroàfisll^ 

VENDITA ANCHE. AL MINUTO à i 
C!»Pis©Ml'a^C4g|afl«lB'«;dì Sata'fW 
feltro bassi sul fusto di tela; detti $ 
tutto feltro flosci, neri © chiari, ® | 7 
b«i« per società; Caip^eSaaàl par 
fanciulli ; C a p ^ e i i l p^w n^e^w 
d o i l ^ €73̂ 1̂ 1903̂ 1̂ ùl corani®, ve: 
nìciati da cocchiei^e; l̂ era^©*© di 
seta; ecc., ecc. Si assum^^^ eom-
mìssìpnì per corpi di mulm, sn -̂ |̂  
cietà ginnast\6|ie, guardie municmsli 
campestri e boschive. Il tutto a PREztt 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa KK'̂  
LEVANTISSIMO RISPAEtrb per l'à.̂  

.V :;V(3i7ffe 
'\^ìii^h 

^^z-^'^v^^Z- ^ 

tuaM 

•m^ 

r a s u xul 
\ • 

(Agenzia Stefani] 

, Eiwgadra. f IS. "- Il Daily Tele-
graph ha da Vienna: I Russi trovan-
sì a 40 miglia da Herat, puossi at
tendere che ne prenderanno possesso. 

ISew l-'agii'Eà., 1 8 , —̂  Un giornale 
di Odonnavanrossa offre 10,000 dolla
ri a chi consegneragli il corpo del 
prìncipe di Galles. 

jKwrIaBii!», t S . — Fu presentata 
la proposta alla commissione del bi
lancio del lìeìchstag di accordare in 
blocco la sommo chieste pei territori 

^ affiicani, onde non obbligare il Reich-
'. $tag a coriUnue discussioni e non in-
; ceppare gli sforzi dal governo nella 
i politica coloniale. 
i fiiosaaira^ IIS» — Graham fa ne

re : la carriera del teatro non era l minato comandaute della spedizione 
per lui! 

nt 
--rfi%™f4ji»i«nCffritìi'"s»Wff^iMtfKH*2+':>BXfl«^ 

I 
1^ 

uo otosilo s t a t o € l v l l « 
del 9 febbraio 

IVasiìllo i Maschi N. 2 »»• Femmine 2 
illata''lm»ia»* «^ Rìgodanza Giro

lamo di Serafìno, cuflottiere, celibe 
di Novontii Victìutìna, con Serafin 
MaWina fu Francesco, possidente, nU' 
bile dì ^Padova. 

di Suakim ; il generale Groaveo fu 
nominato capo dello Stato maggiore. 

S u l l a s o r t e d i ®ordlssi£g 
SiOsailE'a, 459. •— Wolselejr tele

grafa che finora nulla può dìrgi di 
positivo sulla sorte di Gordon. 

Le notizie dei gìomaìi baaansì sullê -̂
voci raccolte dai compagni di Wilson. 

Il Mudìr di Dongolft e gU indigeni j Loronzo, e da Clementina Jìedon 
persiat'Stò nel credere che Karlum [ Portici Aiti N. 1, primo piano. 

eneratore Universalff'' 
• ^ • 

Ristoratore Capelli dei Frat. HImsi 
FIRENZE 

Questo prodot
to seriamonttt 
studiato é l*a-
nico per resti
tuire ai capelli, 
bianchi e grìgi 
il loro coloi 
primitivo, ira-
pediscejmme-
diatait:ìent@ 1%. 
caduta dei C^T 

pelli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova ecpoacìmeato cola pron
tezza e vigore. I ^ è una tintura, noa 
macchia la pelle né la b ancheria od 
è il più usato in tutta Italia ed este
ro. Prezzo L. BM®. 

^ La più'fil^omata tintura in cosnas-
tico poT tingere istantaneamente m 
pelli e barba. — Questa tintura,̂ .̂ ,̂ |̂_;̂  
ormai raggiunto l'apico dal perfezio
namento e della seraplicitA,tLv ^jS^» 
' Ac<^sga c e i o s i e ^fn^^e^m^ 

Premiata tintura istantanea 
Nessun'altra tintura istantanea of* 

% é la comodità di questa che tìnge 
mirabilmente capelli e barba senza 
bisognosi; lavarsi, né prima né dopo* 
l'applicazione. Ogni'persona può tin* 
garsi da sé impiegando meno dì tra 
minuti. Non sporca la pelle né la liu" 
gena. L. 4 ,^®. 

Istantanea per tingere capelli a 
barba in castagno nero. Detta tintuiga 
fotografica, per non contenore sostan
ze nocive alla salute, è già ben ac
cetta al mijjpiclo elegante. — L. ^#@* 

D.eposito a veg^lìta in Padova alU 
profumeria Morali all'Università e <l4t 
Parrucchiere 4n#omo RedoUt Via 
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tvamente presso A. MANZONI e a, Rue Fauboi"'3, S. Denis, 65 Parigi 
:• presso A. MANZONI 6'a, Via aeila Sala, N. 16. "" 
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aò^ chimico farmacista. 
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linea Bcgolare Postale te l'ITAMA il: BfiASTLl e la PMTA 
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C > ÌISffiiiì4,'S'M^tógltt' (scoZo) r o c e n i * © e cir^imleja,, ^HQbi 
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i^Jielrir^Ie numerose q^Pfn^g fWtu i t e da. abili Medici, ess^i|4o oramai accertato che 

! • ^ 

il supporre che una saJwiìQpe conceritr^ata di f«sso,iapposìtamentò prepRrata con l'ag
giunta dì,qualche leggiéfò'astiln^gerite, dovesse med^sjntìi benefìci effetti alla 
muccosii deil^uretra yffotta da blenorragia, portandola in contatto dii;elto della parte 
ammalata col'tezzo di ripetute lavande o iniezioni. 

I fatti :q.o,|ttyjJMÌf6nb pienamen^^^ questa logica induzione, la SnSg ŝ'.IfflséiD F a a i © r é j 
^di Ca ir api e purificato serve mirabilnpente a gHarire là bten'orii*'àgia, .senza esporre chi 
ne fa «so, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno'incontro coloro che adopesatìò 
le tanto vantate inieziotii caustiche^ che per lo più contengono salì di PiomhOjài ifer-
CUHQ 0 à^Argènto. 

j» ' m 

^•< 

B» m L 

Saa ]|?»doTa alla farmacia Corjìeiio Via Vescovado, 1824; Berardi Bu 
3354 rer e ^at^chetti al Petite S. Leonardo •^•. Miiut&^itmn%.^Andolfatto. l 
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SPECIALITÀ' 

È o, • l - -=n̂ .̂ ^MIXXJA. 
Ptìemiciti air Esposizione di.Milano iSli 

Parigi 187S — Monza 1880 - " ed a qu&lla Nàzi^ di Milana ì%%ì 
colla pvìi alta Ricompensa accordata alla Profumeria 

e _ V 

Dedlla 
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aesfà 
I I 
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I ^ I r l . ' . , - - 1 — -i 
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ava 

Estratto. . ,«*PÌ. 
Acqua Toletta 
Polvere riso . 
Busta . . / 

a<r»' a^na 
l i* 
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^ . Migone 
A. Migone 
A. Migòriè 
A. Migone 
A. Migone 
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•W^ 2.50. 
L. 4.— 
!.. 2 . " 
L. '1.50 
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Artìcoli garantiti del ^tuttó scévVv di sostanze nocìVe e partioolarmente racco-
m a n d W ^ W t # t t a coniìden^^^ alle Signore elegaati,per le loro qualità .igieniche,; per 
la lo|ro eauisitJi finezza e pel delicato e tanto aggradevole loro profumo. 
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Scatola cartone con assortimento completo dei suddetti articoli L. 12 
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Vendesi a Venezia presso,.l^^^BERG^SIO^prOfom Frezzeria, S. Marco 
— 'a Treviso presso A. .M'ÀNDRUZZATO, profumiere e chincagliere ~ a Padova 
presso la Ditta Ved: di ANGEllÓ G U E R R À t ^ M ^ ^ : 3020 
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DEPOSITO GENERAL&IN VERONA 
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presso 11 preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
— — - 1 ..• 1. 1 m i i > , 1 — ^ ^ H P ^ J É I I . I M . T I I I B i m n UljM.lF'fl L 

.^^--^t<->'ri. 

Ogni pacchetto delle ^ W ® rasftlgllei"TClÌ& Chiara, è r'ncKiiitò^^i istru-
zione, ed è X3pp|jt<? î ei timbri e firma dello stesso., Ogni pasUglM^fòrta impressa la se
guente •narcw-'^'^^^'^s**^^^® B^alla CSaiias'sa ff. <s. Saranno 9^!|||4' da rifiutarsi come 
false, l.uite quelle pa.stiglie che si presenlabseio senza là suddetta marca e contrassegni. 

Qiif'BÌe past gti'e seno prfferite dai medici nella cura delle T o s s i ?II«5 -̂wèfe'S,'S8a''éiia'" 
classala, l *c»Sf f i f f i®My^4| | i | lEaa,4e '^ t f^nc iu] l i ; ; i ••• 

(Q m%,,&ìs^n®^i WsAwmRasìmt^ ^^UHÌ'M'^M^ MÌS^M» C l u i a r a . 

Prezzo CeÉsiml ìO al pacco •- Per riTEiita H o M i 
;,i!ipt il'aslwwa Pianeri e Mauro elìVUniversità, Ditta Cornelio^ all'An-

•EPIO, Pe t a rd i Durfî rinSv Leonardo - - "WSuflls?-» Valfri — M^^^MÌffli§. Regazzoni —. 
BiP.s^ììii^o Fìl'briS:.--''M«B»se3ic©-Vanzi •— A^El^ifriispaioi — iS^EltBHSoXocàtllM 

'fa»<^̂ :|;580 Zanetti Gìpv. — Ijc«dSaisara Campioni ™ SJitìSfìùo Fubbrià, Commessati 
. T e a ' o n » fai macia Dalla Chiara ft CastelvecchioP. Palio, ed in tutte le altre città 

presso i, principEili farmacisti. ' . _^ . . . 1 . 
Si spediscono ovuii()Uè con scoTO, a chi manderà dabaro o vaglia a! Preparatore in 

Verona. 3368. 

• • '"^t^-^wi 

•- ' n 

l̂ 'til' . i : i 

: - • , ! * ' : . i I- I '.^y-'^-.i-w. 

• / ' 

à - ^ ^ . : , Specialità Sello ' • T i s ì n ' ^ T "" ••'•• 

1 0 1 8 

ffl «j ® 

30 MEDAGLIE 30 

fM m Parili 
Mas, oro Mi'.ai ISSI 

atìliieili 
-il 

Elisir Coca 
Amaro di Felsina 
EuijalyirUis 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
lom 

Diavolo 
0 

7-' 

Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiana 

Assortimento dr^Cremo ed altri 
Liquori fini. 

B îi-

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Depositò det BENEOilKWS dell'ftìBazia di Fèfiamp 3208 il 
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Biglieit,ydirettì-per ^alc'«il8iieiii®q 'W a i parafilo'. C a l d e r a , Ari 
Culla® ed altri Porti del PaeJlìco, con: itrasbordo B..B^^mmi4^wid^^ sujinPìro-

scafi deiìla Pacific S^G^m Navigation Company. 

.- j ' I (^*Il vapore,fi.'fitalkadr^^ 22 MARZO seguirà dal Piata per 

-:h^ 

^itKii 
I h-iiTÌulri^i.' m direttam,ente=^pi'4nd,endo merGifiè passeggierl anche per tu t t i 

gli aitri;B9Xti del Pacifico con trasbordo^a Valparaiso stìi vapori della Pacific 
Steam.Navigat ioh Con:ipany. 

H T ^ • -n . f^ -̂ .-̂ ^ 

sile) iì vapore 
.'SS «il partirà direttamente per I | l 'mm 

•. -

P e r imbarco dir igersi al la Sede della Sdc ió tà , via S. Lorenzo, Nj^^é GENOVA. 
r;^'-J 

j - : ' . ' . I , 

m 
.ikr 

w, *J1 Liqoora guarisce gli accessi eoms^er incanto. 
4M J[.e Pinole, depurative, prevengonoìl'Htorno degli accessi. u. •' • •' 
<*» * Questa cura porfett amori te Innocua, 6 raccomandata dall' Illustre D'NÉ-

tÀTOH e aai principi della medicina, leggere le loro tesiimoniante nel piccolo 
.trattato unito ita ogni boccetta, che si manda graia da Parigi o si tla 
presso i nostri depositarj, 

Ssigerc, come garansia, suW etichette il ìiOUo 
àei governo francese e la firma 
TeBiìltaair ingrosso prsssoB.ROM&ai P.8t-Gisad6, «8 ;^Hgl . , . ^.^g^-..^.. 
Deposito a Milano M a Homa prosjo MAĴ fZÓNX © G*, « dal pmclpalt Farmacisti. 

^ -

Vendi ta in Padova n.^lle, f a rmac ie L. Cornelio^ Pianeri a Mauro, eq.c. 
,f 
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ANTICOLERICO 
'^iè^'<^- - • Î  

"̂  VIA S. P R O S P E R O , N. 7. 
[Premiati con m|dfpi'a d'oro all'Esposizione Nazlo^iale, di RUilano, 1881 

Vienna IS73 - Fiiademà 1876 - Parigi .1873.— Sydney 1879 — MaiboHrne iSSSJ 
é Bruxelles i880. 
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- J ^ V ^ M 
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Il F^ r ì r a^^^v^raa ì f f i a è il liq,uore,FÌj|^ Igienico conosciuto. Esso è raccoruan*^^ 
;^atb da ce l eb r i t à m e d i c h e ed usa to in mojti Ospe:<Jali.,M|jB'crBaf)i ìa i^ iaa^^a n o n 
si deve confondere con -moUi Fernet messi in^ coi}i,\nercio,.dftpoco tèmpo e che 

: ' 

non sono che imjsrfette e nocive tmitùzioni. 4\f Foa'iaeé Haraiaaca estin^n« in 
sete, facnita la digestione, stimola'rappotito, guarisce le feborì intemittenti il 
noal di capo, afbfWi|v;m%|kjpar*osi, mal di i^gato, spf̂ èM, mal di mare, nausee 
In p'faere. Esso è W©r3aaaiìffaa^^;,^,iifl^«%fj|f». . ; - . , „ . • : . 

EFFETTI GABÀNTITI DA CERTIFICITI MEDICI 

• ' A ^ . m 

TShEr* 

PREFETTURA APOKTOf.K'A DEL BÊ 'C-AL CENTnAVE 
Bengal Kishmgur,^ Maggio 1883. 

pREO. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qiìalora le SS. LL.f mi fscéssèrp ragévo'ezaa di lassciarmi avoro il loro celebre 
sH?iató^praM65« a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici dos-

ìm^-
mm: 

zme. 
Jjjottimo S 'crBcé ci è moUo uti'e pei .co'erosì ì quaU non di rado coi snln 

USO dellisoedosimo superano il raa'ore mtirta'e, e ncnpera'^io perfetta saluto. 
In generale il ITcraatóé IBs-jaBBCft ci riesce mólto vantaggioso per tutti i*ma-

lanni prodotti da questo Wilma eoceasivameùte ca'do. 
Devotissimo loro stuvo, T . Pozzi , Pref. Ap. • 

i r ^ ' " ' ^ ' • " ~"—j ^ v -; -.T •• . I l Milli 11 ì I •̂  r I 111 I - • - - - - . - \.- - •;...J.-J 1.̂  - , '.-j. •-- • i.i-^.^,.. -«^PF -^{^-^•^\-

MUNICIPIO DI N A P O L I 
NapoUyJZi DicMhre 1873. 

Certifico ìo:|i|||pscr^;W di avere flo^ia.mir|ì:a|jfto'WM*03pè^ Conocenia 
. j -Ji • n , - - LI 

-.4'! 
m 

sere che ,i convales3jnt' re r^Lento e, 
li UefHco Primario FKANCESOO F E D E . 

Per la resila del'a firma del Dott. Fra^ ce3co l e Je . 
Il Sindaco SPINELLI. 

Vis^o la legalizztizione della firma Soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre
fetto segue la firma. 35^0 

PREZZI ; m BotUglie do. litro I . , S ,®® — Piccole L. t , ® © 
r 

fn£^fiU!iiQai3E--5ihg^-3FmM'vn~ri'inTrfì-rjUiiiilliMHì i h IMI hi i '.dM î jK^^-^-,n>-.,.^ir.nM-|-n..,^-,j,,^,yu^j^^. ̂  
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• -V^->Fr i "^ 4 I i I ' 1 

poiniOMe e « 1 co l lo (etici) si raccomanda 
cpaisato etll^ii^si© dell'opuscolo : • 

\ 

là 

r lada saluterò -e l'uso- della pi 
^ ̂^ ^ J -

contenente molte redazioni 4bftieravigliosi successi di guarigione constatati medical
mente ed offìcialmente nello spazio di 19 mem. 

Si spedisce GHATIS dalla figMe dei Deposito centrale di fìfodóttì dietetici e d ^ 
igienici JT. • l i i r e l i B ^ ^ ^ e f f e r in I f d i i a e . 3380" 
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f - . ^ . . u . - ! . t^,^.^^^ . • ^ , H ^ ^ ^ . , , - > , . v » , 4 i ^ 4 * ^ M ; . h ^ d Q t Ì J f l h ^ ' IWTM^TT« f t ;> i7? . t ì ^« j : uW.J Ì fa i l ^ ^ 

v^i 


